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Oggetto: Interrogazione relativa alla chiusura dell’Agenzia del Banco di Sardegna. 
 

La presente per riscontro alla Vs. del 31.1.2009, ns prot. n. 382 del 02.02.2009. 

Dapprincipio si sottolinea la singolarità della coincidenza tra l’avvio di una campagna 

elettorale tanto breve quanto difficile e intensa che, come tutti  sanno, mi vede impegnato in prima 

persona, e l’improvvisa chiusura dell’Agenzia del Banco di Sardegna del Paese.  

Potrebbe addirittura sorgere il dubbio che sia stato fatto di proposito, dubbio peraltro 

immediatamente fugato dalla consapevolezza che nessun dirigente o funzionario del Banco poteva 

avere interesse a farlo. 

Veniamo dunque alle azioni intraprese. Che azioni può mettere in campo il Sindaco di un 

Paese con meno di cinquecento anime per contrastare l’azione di un colosso bancario quale è oggi 

il gruppo che fa capo alla Banca Popolare dell’Emilia Romagna? 

Il Banco di Sardegna, sulle direttive della capogruppo, si muove sui binari delle più rigide 

regole di mercato. Lo sportello di Aidomaggiore era fortemente antieconomico non solo per 

l’esiguità degli abitanti del Paese, ma anche per il fatto che molti nostri compaesani avevano, col 

tempo, trasferito il proprio conto presso la filiale di Ghilarza. 

Ci siamo resi conto che il destino dello sportello di Aidomaggiore fosse segnato quando, in 

occasione del rinnovo del Servizio di Tesoreria, la gara andò deserta. 

Abbiamo argomentato e discusso con la Direzione di Oristano e abbiamo ricevuto 

l’assicurazione che il tutto sarebbe stato concordato e si sarebbe svolto in modo da causare meno 

disagi possibile agli utenti. 

Ciò non è stato. Abbiamo chiesto spiegazioni. Continueremo a chiedere spiegazioni. 

Nella speranza di essere stato esaustivo, sempre a Vostra disposizione, colgo l’occasione 

per porgerVi  distinti saluti 

          IL  SINDACO 
            (Dr.  Ing. Mariano Salaris)  
 


